
A cura del Gruppo Missionario Parrocchiale 

L’obiettivo principale del progetto è rende-
re autonome le realtà locali con discrete 
capacità imprenditoriali: 
infatti, con finanziamenti di piccolissime 
cifre, può essere avviata una piccola attivi-
tà commerciale, agricola o artigianale. 
Ad oggi sono state finanziate 70 piccole e 
medie imprese di cui quasi il 50% è ge-
stito da donne; queste imprese hanno fi-
nora restituito il 100% degli importi ri-
cevuti per avviarsi.  

O B I E T T I VO  P R I N C I PA L E  
D E L P R O G E T TO  

P a r ro c c h i a  
S a n t a  M a r i a  d e g l i  A ng e l i  

Proposta di Carità Missionaria da vivere 
nel Tempo di Quaresima 

Il microcredito permette ai poveri e 
a g l i  s c a l z i  d i  a c c e d e re  a d 
un’opportunità che di solito è esclusivo 
appannaggio dei ricchi. 

Gruppo Missionario Parrocchiale 

G i g h e s s a  P r o j e c t  B a n k  
 

F i n a n za  E t i ca :  
A n c h e  N o i  p o s s i a m o  d a r e  u n  c o n t r i b u t o  

N o n  c i  p u ò  e s s e r e  t e m a  p i ù  v a s t o  d i  
q u e s t o  d a l  m o m e n t o  c h e  s t i a m o  
p a r l a n d o  d e l l ’ e s s e n za  s t e s s a  d i  D i o :  
l a  c ar i t à ,  c i o è  . . . l ’ am or e .  E ,  d ’ a l t r a  
p a r t e ,  è  a n c he  l a  r a g i o n e  d i  v i t a  d i  
o g n i  u o m o ,  c o n t i n u a m e n t e  a l l a  
r i c e r c a ,  n e l  c o r s o  d e l l a  s u a  
e s i s t e n z a ,  d i  a m a r e  e  d i  e s s e r e  
a m a t o .  

L A C A R I TA’  



Da diversi anni la missione opera in questa terra del 
Sud dell’Etiopia, una delle più povere del mondo 
come reddito pro-capite. In passato, soprattutto in 
momenti di emergenza per siccità, carestie o epide-
mie, la missione ha dovuto intervenire massiccia-
mente in termini assistenziali, per evitare che la po-
polazione ne venisse decimata. 
Ora la situazione è un po’ più tranquilla, anche se 
rimane la fatica quotidiana di educare le persone ad 
uscire dalla passiva attesa assistenzialistica, nei con-
fronti della missione, per passare invece a forme 
assistite di impresa in proprio. 
La mancanza continua di liquidità, nonché l’assenza 
di strutture di credito ragionevolmente accessibili 
alla media della popolazione, porta le persone a non 
essere educate al risparmio, al progetto anche a me-
dio termine, a investire in modo coordinato e coope-
rativistico. 
In questo modo il piccolo contadino, allevatore o 
commerciante, rimane sempre in balia dell’emer-
genza quotidiana, senza poter mai migliorare in mo-
do significativo la sua condizione. 
In questa situazione, si inserisce il progetto di mi-
crofinanza che trovate qui allegato. Nei diversi ri-
svolti che presenta, si propone in modo efficace, 
concreto e progressivo di educare le persone a: 
• Operare e investire in modo solidale e correspon-

sabile  
• progettare a medio termine e perseguire conse-

guentemente gli obiettivi prefissati  
• usufruire dei consigli di un consulente e di altre 

persone che operano nello stesso settore o in am-
biti collaterali  

• risparmiare per poter affrontare le emergenze e 
per poter reinvestire quanto accumulato  

• acquisire la dignità di non dipendere da aiuti assi-
stenziali, ma di diventare progressivamente prota-
gonista del proprio progresso e sviluppo. 

La missione è molto fiduciosa in questo tipo di ini-
ziativa, da gestire in modo corresponsabile con rap-
presentanti locali, anche perché, prendendo piede, 
solleverà i missionari dalla necessità di intervenire 
quotidianamente e personalmente in ogni emergen-
za o richiesta di prestito. 
Siamo certi che, come sta già avvenendo in molte 
parti del mondo, dopo una iniziale difficoltà ad en-
trare in una nuova prospettiva ci saranno risultati 
significativi. 
Contiamo sulla collaborazione economica di perso-
ne, ditte e aziende di credito che sapranno ben intui-
re le potenzialità di un progetto di questo genere. 
Il progetto si realizza in 3 attività principali: 
• Save the money 
• Investment program 
• Social found 
SAVE THE MONEY 
Il fondo depositi è aperto a tutti. Esso ha 3 obiettivi 
principali: incentivare il risparmio, custodire in si-
curezza il denaro e aumentare la massa del denaro 
da destinare agli investimenti. 
INVESTMENT PROGRAM 
Per l’accesso al microcredito é indispensabile che si 
creino gruppi omogenei. 
I finanziamenti vengono erogati solo per attività 
commerciali, artigianali e agricole. 
Verranno finanziati gruppi di 5 persone che si uni-
ranno spontaneamente, tra di loro sarà indispensa-
bile la massima solidarietà in quanto saranno ugual-
mente responsabili dell’insuccesso anche di uno solo 
del gruppo. Per questo saranno chiamati gruppi soli-
dali. 
L’elemento positivo è rappresentato dal fatto che, 
nel caso un membro abbia ottenuto un risultato ne-
gativo, può chiedere aiuto a un compagno che abbia 
avuto successo e che ha tutto l’interesse a risolvere 
la questione all’interno evitando di far fallire il 
gruppo. 
Un altro elemento molto positivo consiste nel coin-
volgere i gruppi nelle decisioni di ammissione al cre-
dito, si formerà cosi un primo filtro di valutazione 
su chi può essere più o meno affidabile. 

La somma erogata inizialmente non potrà supera-
re i 500 birr a testa, aumentabili in futuro in fun-
zione dell’andamento del fondo garanzia. 
Gli interessi richiesti dovrebbero ammontare cir-
ca a 25 birr per una restituzione in 5 mesi, ma 
verranno considerate anche rate diverse in fun-
zione dell’attività. Il concetto di base è quello che 
prima si restituisce e meno si paga. 
Bisogna sempre ricordare che il tasso di interesse 
richiesto non è la cosa più importante ma lo è il 
fatto che si possa avere credito, impensabile at-
traverso i canali ufficiali. 
Le garanzie vengono prestate all’interno del grup-
po solidale anche con la firma presso l’ufficio del 
governo e tutte le sue conseguenze. Si conta molto 
sulla forte pressione sociale che il gruppo può e-
sercitare su eventuali “furbi”. 
L’organizzazione prevede: 
gruppo: 5 persone che scelgono all’interno un 
capogruppo. Solo funzioni rappresentative 
consiglio: insieme dei capigruppo es: Kuwiera 5 
gruppi di 5 persone = 25 persone. Funzioni opera-
tive, individua o elegge un tesoriere con funzioni 
operative. 
promotori: nel nostro caso Gighessa Project Bank 
con funzioni di controllo e garanzia, formato da 
un presidente, un tesoriere e un segretario, que-
st’ultimo lavora con il tesoriere del consiglio. 
Il lavoro viene svolto dal consiglio attraverso il 
segretario e il tesoriere e consiste in: 
• Partecipare alle riunioni dei gruppi, raccoglie-

re le rate di restituzione dei prestiti e i rispar-
mi. 

• informare riguardo i termini e le condizioni del 
programma 

• verificare che i prestiti siano usati per l’attività 
concordata 

• guidare e aiutare i membri nell’uso dei prestiti 
• organizzare nuovi gruppi 
• seguire da vicino i casi di mancato pagamento 

per risolvere in tempo i diversi problemi. 

PRESENTAZIONE PROGETTO 


